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• SETTEGI4RNI

di Francesco Verderami

Gli avvertimenti
nella maggioranza

ltre la Finanziaria per
il governo ci sono solo

le colonne d'Ercole:
temendo l'ignoto. Conte
non vorrebbe attraversarle.
Ma se il premier tentasse
di resistere alle richieste
della sua maggioranza, il
«cambio di rotta» sarebbe
formalizzato allora in
Parlamento.

continua a pagina 17

SetteGiorni

SEGUE DALLA PRIMA

Al Senato, al momento del-
le dichiarazioni di voto sulla
legge di Stabilità, Renzi pren-
derebbe la parola per dire a
Conte che si impone un «atto
di discontinuità», che «è ani-
vato il momento di scrivere
una pagina nuova». Se così
fosse, è certo che nessuno
nella maggioranza lo addite-
rebbe come «irresponsabile»,
vista la sequenza di incorag-
giamenti che il leader di Iv sta
ricevendo da esponenti di
spicco del Pd e dei Cinque-
stelle, che in previsione di
quel momento gli sussurrano
«bravo, se non lo fai tu non lo
fa nessuno». «Se è il coraggio
che serve — risponde sempre
Renzi — posso regalarvene
un po'». E comunque il «co-
raggio» verrebbe offerto solo
previo accordo: «Non sono ti-
po da Papeete».
Com'è cambiato il mondo

(politico) attorno all'ex pre-

Il colloquio di Renzi
per convincere il premier
a fare subito il rimpasto
Il leader di Iv (sostenuto da dem e M5S): ti conviene

mier: oggi Di Maio si perde a
discutere con lui di scenari fu-
turi, Zingaretti conclude
spesso le sue conversazioni
dicendo «informate Matteo»,
e persino -D'Alema tramite
Bettini lo invita alla Fondazio-
ne Italianieuropei per parlare
con Amato del «cantiere della
sinistra». C'è la corsa al Colle e
bisogna prepararsi. Ma nel
frattempo vanno superate le
colonne d'Ercole del Conte 2,
perché la rotta dell'esecutivo
sta portando la maggioranza
sulle secche. Così l'assunto in
base al quale non si poteva
pensare a una crisi di governo
con il Paese in emergenza, è
stato ribaltato: proprio perché
il Paese è in emergenza, serve
un governo capace di affron-
tare la crisi.
Ecco com'è iniziata la pres-

sione su Palazzo Chigi. Non è
solo un problema di assetti di
potere, che pure è un aspetto
della vicenda. E la minaccia di
affrontare in Parlamento la
questione, è uno strumento

di deterrenza per far capire a
Conte che è in tempo, se vuole
continuare a reggere il timo-
ne. «Se vuole — spiega un au-
torevole ministro — ha anco-
ra la forza per guidare il pro-
cesso» e approdare al Conte 3.
Ché poi è quanto gli ha spie-
gato anche Renzi in un recen-
te colloquio riservato: «Dam-
mi retta, ti conviene». E il pre-
mier di rimando: «Io difendo
la mia squadra, poi...».
Quel «poi» svela le ambi-

zioni di un premier che deve
avere un tutor dal quale ha ap-
preso le regole della politica,
è lo sguardo preoccupato di
chi sa di trovarsi tra Scilla e
Cariddi e vorrebbe superare
indenne le sirene e gli scogli.
Ed è un modo per prendere
tempo, sebbene i partiti siano
già ai «preliminari» — per
usare l'espressione di un
esponente di governo — e di-
scutono sulle opzioni: da
quella minimale, che prevede
la sostituzione di alcuni mini-
stri, a quella che cambierebbe

lo schema introducendo le fi-
gure di due vicepremier. In un
caso come nell'altro — secon-
do più fonti — le forze di
maggioranza immaginano di
procedere tra Natale e capo-
danno o tra capodanno e
l'Epifania, in base alla data in
cui la Finanziaria verrà appro-
vata in Parlamento.
E il segno che i «prelimina-

ri» sono in fase avanzata. E di
questo c'è traccia anche nelle
informazioni trasmesse ai
vertici istituzionali. Conte al
momento derubrica il proble-
ma a puro fattore numerico
«Con tutte le richieste —
obietta — dovremmo fare
cento ministri». In realtà
quello che passa come un
rimpasto e che invece è un
nuovo governo, muterebbe
radicalmente lo scenario. C'è
il Pd che deve riequilibrare la
propria rappresentanza per
dar spazio «all'area comuni-
sta», come la definiscono
scherzando alcuni rappresen-
tanti dem. C'è Iv che si attende
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un altro ministero. Ma soprat-
tutto ci sono i grillini: la nuo-
va geografia all'interno dei
Cinquestelle potrebbe ridurre
la presenza dei contiani a Pa-
lazzo Chigi a vantaggio di
esponenti vicini a Di Maio.
Conte teme insomma di fi-

nire accerchiato e di veder
smontato l'assetto di potere
che si è costruito in questi
mesi, mentre firmava le di-

La strategia
L'ex segretario pd
potrebbe intervenire in
Senato per chiedere
«una pagina nuova»

14
I mesi
da cui
è in carica
l'esecutivo
giallo-rosso
guidato da
Conte: dopo la
crisi d'agosto
2019 con la
Lega, il governo
ha giurato
a settembre

303
I giorni
da cui è in atto
lo stato di
emergenza
contro il Covid
in Italia: è stato
deliberato per
la prima volta
lo scorso 31
gennaio
e in seguito
prorogato

4
i partiti
che
compongono
la maggioranza
di governo:
ne fanno parte
il Movimento
Cinque Stelle,
il Partito
democratico,
Italia viva e
Liberi e uguali

sposizioni dei Dpcm e rivol-
geva «forti raccomandazioni»
agli italiani per frenare la pan-
demia. D'altronde doveva im-
maginarsi una reazione, visto
l'atteggiamento da «asso pi-
gliatutto» che il Pd gli conte-
sta sulle nomine ai servizi,
sull'accentramento della ge-
stione per il Recovery fund,
sulla tutela che ha steso a suo
vantaggio per i vertici Rai. E se

Le tappe

• Dopo l'ultima
tornata di
Amministrative
con i buoni
risultati del Pd
e il calo del M5s
si è tornato a
parlare di
rimpasto nel
governo

• Italia viva e il
Pd hanno
chiesto un
tagliando, ma
Conte e il M5S
hanno fatto
muro

• Ora, avviato
il dialogo con
l'opposizione,
torna sul tavolo
il tema di un
allargamento
della
maggioranza
auspicato da
alcuni dem di
spicco come
Bettini

• Nel mirino è
finito anche il
premier: in
questa fase
della pandemia
il gradimento di
Conte è in calo

• A luglio
2023 scatta il
semestre
bianco, i sei
mesi
antecedenti
l'elezione del
presidente
della
Repubblica

Di Maio fa finta di non curar-
sene è perché i dem stanno
facendo anche il suo gioco.
Per resistere, al premier

non resta che una carta: terro-
rizzare i suoi alleati, avverten-
doli che il puzzle al quale si
stanno applicando potrebbe
saltare, e a quel punto dovreb-
bero subire «un governo tec-
nico». Il punto è che l'idea di
fare a meno della politica,

surrogandola con la gestione
dell'emergenza, è un'idea or-
mai logora. La politica sta ri-
prendendosi il suo spazio. E
siccome «il primo quadrime-
stre del prossimo anno sarà
terribile per il Paese — ha
spiegato Renzi — basterebbe
n solo passo falso e ci ritro-
veremmo comunque con un
governo tecnico».

Francesco Verderami
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conte e le tensioni con gliialleati:
scaricarlo sudi me i problemi inter
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